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A Milano 
una giornata 
per Pasolini 

MILANO — «Una giornata in
sieme a Pit*r Paolo Pasolini» r 
il titolo di una manifrst.-i/ionr 
dedicata al poeta, scrittore, re
gista tragicamente scomparso 
nel novembre dei 1975. L'ini-
7iatìva, promossa dall'Istituto 
Gramsci e dalia Fondazione 
Pasolini di Roma, dall'Asses
sorato alla Cultura della Pro
vincia di Milano si svolgerà 
domani alte ore 9,30 presso la 
Sala dei Congressi di via Corri-
doni 16. La giornata non stop 
inizicra con una tavola roton
da coordinata da Vittorio Spi
na to l a sul tema «Passione e 

ideologia nel rinema di Pier 
Paolo Pasolini» alla (piale 
prenderanno parte Ldoardo 
limito, Roberto Ilscohar, Cof-
f redo Foli. Lino Micriclié, (ini-
seppe Pcrrella, Marco Valloni. 
Subito dopo si terra un incon
tro presieduto da Mario l,ava
gello per riflettere sulla poesia 
di Pasolini. Ne discuteranno 
Stefano Agosti, Luigi De Nar-
dis, Giancarlo Ferretti. Gio
vanni Katìoni, Gianni Scalia, 
Paolo Volponi e Andrea /.an
notto. Nel (.orso della manife
sta/ione avrà luogo anche la 
consegna del «Pasolini» di poe
sia 1982 (terza edi/ionc) e del 
premio per tesi di laurea siili' 
opera e la \ita di Pasolini 
tquarta edizione). A completa
re la giornata due spettacoli di 
Gianni Fiori e Valeria Magli; 
-Amado mio- e «Primule e 
sabbia^. 

MILANO — Trionfo &, Hé-
jart e del suo straordinario 
IìaUvtto del XX secolo all.i 
Scala. Un quarto d'ora di 
applausi, tut ta la compa
gnia schierata al proscenio 
attorno al maestro — infor
tunato e saltellante — Mori, 
grida di entusiasmo tutto 
il rituale, insomma, t he ac
compagna gli spettacoli più 
riusciti del maggior coreo
grafo vivente. 

Thalasba si pone sin dalle 
prime battute tra ì migliori. 
Dato sei mesi fa a Bari (e ne 
ha parlato su queste colon
ne Marinella Guattenni) è 
riapparso ora in una edizio
ne «riveduta e corretta»; più 
pulita, più stringata, con 
qualche pezzo nuovo e, so
prattutto, con un ammire
vole equilibrio interno. Uno 
spettacolo, insomma, di cui 
vale la pena di riparlare. 

Ricominciamo quindi 
dall'inizio, dal titolo: Tha-
ìassa che significa il mare. 
Una parola greca scelta di 
proposito perché il mare 
che vedremo è quello del 
poeta Omero che bagnava 
le coste da cui partirono re 
ed eroi alla guerra di Troia; 
è il mare dei poeti romanti
ci, da Novalis a Heinse che 
scoprirono, nelle isole bea
te, fa culla di una mitica ci
viltà. Il mare di Béjart è 
questo: il Mediterraneo ca
rico di poesia, di storia e, 

anche dei sogni del ragazzo 
di Marsiglia — i! Béjart del
la lontana giovinezza — 
che ascoltava il richiamo 
delle sirene dei vascelli 
pronti a salpare per lontane 
terre. 

Il mare è quindi il primo 
protagonista del racconto 
dannato di Béjart: ascoltia
mo il suono della risacca e 
vediamo, in una penombra 
azzurra, le onde che si leva
no e si abbassano con dolce 
lentezza: una immagine di 
stupenda bellezza, costrui
ta con ì corpi degli artisti 
del balletto che si liberano, 
molto lentamente, in movi
menti quasi impercettibili 
per poi disperdersi veloci, 
come la spuma sulla riva, 
in uno scintillio di luce. 
Questa immagine r i tornerà 
più volte, variata, durante 
il corso e alla fine del ballet
to, assieme al suono delle 
onde chu fa da motivo con
duttore dello spettacolo-so
gno di Béjart 

Di un sogno, infatti, si 
tratta. Di un vagheggia
mento delle immagini di 
bellezza che si susseguono 
nel viaggio attraverso la 
memoria: l'Italia, la Tur
chia dei dervisci e della ro
sa purpurea, la Spagna fu
nebre, l'Italia di Bellini con 
la voce della Callas, una 
danzatrice candida come 
una apparizione lunare che 
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E possibile rinchiudere il Mediterraneo dentro le 
quinte di un teatro? II «Balletto del XX Secolo» 

lo ha fatto, e naturalmente è stato un gran, successo 

Amarai Béjart 
invàde la Scala 

si stacca, con le compagne 
da uno schermo bianco ele
vato lentamente sul fondo. 
E poi — natura lmente — la 
Marsiglia dell'infanzia col 
gioco elegante anohe se un 
po' insistito del cabaret e, 
infine, l 'approdo alla Gre
cia, il paese della classicità 
immortale, sacro e luminó
so, dove i sogni sembrano 
farsi realtà nel moto scate
nato dei corpi sotto una lu
ce dorata , prima che l'om
bra not turna del mare in
vada nuovamente la scena. 

Per due ore Béjart ci tiene 
incatenati a questa fanta
sia, creata con mezzi di in
credibile serriplicità, mira
colosamente varii e tu t ta 
via eguali: il nastro lumino
so, tessuto come la culla 
che i bambini costruiscono 
con una corda t ra le dita; il 
comporsi delle figure t ra 
luci dì colore diverso in ar
monie cangianti; il dissol
versi e il ricomporsi dei 
gruppi a t torno alla orgo
gliosa presenza dei solisti. 
Ritroviamo qui quell 'aneli
to alla bellezza, alla perfe
zione che percorre, perpe
tuamente rinnovato, tut ta 
la produzione di Béjart, ba
sata sulla danza ma realiz
zata con il concorso delle 
altre art i . La chiave è que
sta: una totalità che ha 
sempre lasciato perplessi i 
cattedratici, impegnati a 

pesare lo spettacolo con l'a
varo misurino di una tecni
ca coreografica che ha fatto 
ormai il suo tempo. Una 
tecnica che in ogni caso Bé
jar t r innova riportandola 
alla sua originaria perfezio
ne e immergendola nelle 
luci, nei suoni, nei richiami 
culturali alle esperienze re
gistiche. 

La sua compagnia che 
non a caso porta/il nome di 
Rollato del XX secolo, del 
nòstro secolo cioè, è lo s tru
mento necessario a questa 
realizzazione. Formata ad 
una scuola di assoluta per
fezione. arricchita e rinno
vata. Il risultato è un vero e 
proprio miracolo collettivo 
che, ad ogni comparsa, la
scia sbalorditi, anche senza 
ingenerosi confronti con la 
depressa realtà i taliana. 
Tutt i andrebbero citati, da 
Jorge Donn al giovanissi
mo Michel Gascard. da Ri
ta Poelvoord a Shonach 
Mirk, ma non è possibile. Il 
pubblico li ha accomunat i 
nell 'applauso caldo e pro
lungato e così facciamo noi 
scusandoci di non poterli e-
lencare uno per uno. 

Rubens Tedeschi 
N51.LA F O T O : u n ' i m m a g i n e di 
« T l i a l a s s a n . il n u o v o s p e t t a c o 
lo del « B a l l e t t o dot X X seco lo» 
d i M a u r i c e B é j a r t , p r e s e n t a t o 
p r i m a a Bar i e , in ques t i g i o r n i , 
a M i l a n o . 

Di scena Giancarlo Nanni e Manuela Kustermann insieme per uno Strindberg poco noto 
È uno spettacolo «divistico»: solo alla fine ricorda le migliori prove dei due 

Ki istina come Franziska? 

Manuela Kustermann è la Regina Kristìna dì Strindberg 

KRISTINA di August Strin
dberg. Versione italiana di 
Franco Perrelli. Regia di 
Giancarlo Nanni. Scene di 
Stefano Pace. Costumi di Rita 
Corradini. Interpreti princi
pali: Manuela Kustermann. 
Riccardo Garrone, Lauro Ver-
sari. Alberto Oi Stasio. Diego 
Chiglia. Nicola IVEratno. Ta
tiana Wintclcr. Roma. Teatro 
Valle. 

Forse il cinquantenario 
del film di Greta Garbo iLa 
Regina Knsuna. regista Rou-
ben Mamoulian. 1933) non 
c'entra. Forse non c'entra 
nemmeno la vicinanza, in 
campo teatrale, di due altre 
Regine. Elisabetta d'Inghil
terra e Maria di Scozia, nella 
Stuarda sctìilleriana (inter
preti Rossella Falk e Valenti
na Cortese, regista Zeffirelli. 
impresario Berlusconi). Fat
to sta che l'attuale proposta 
— la prima in Italia, a quan
to se ne sa — del dramma 
storico di Strindberg dedica
to alla famosa, quanto di
scussa. sovrana svedese odo

ra un tantino di operazione 
divistica, seppure in minia
tura. Non si spiegherebbe al
trimenti. ad esempio, perché 
l'inizio dello spettacolo, una 
buona ventina di minuti, 
debba essere tenuto quasi al 
buio, con i personaggi ridotti 
a nere stlhouettes nella pe
nombra. accentrando poi 
uno sfolgorio di luci, e un 
concomitante sussulto sin
fonico. a grande orchestra. 
sulla calcolata apparizione 
di Lei. 

Lei è Manuela Kuster
mann. e ì suoi toni migliori. 
più appropriati, li tocca dopo 
un paio d'ore di rappresenta
zione (ma. nel complesso, 
andiamo sulle tre, due brevi 
intervalli inclusi), quando 
Kristina si rifugia, come una 
fanciulletta spaventata e 
smarrita, nelìa braccia ma
terne. Si rinviene qui una li
nea di ricerca «dalla parte 
delle bambine», che aveva 
collegato, nel tempo, i mo
menti più felici deL sodalizio 
Nanni-Kustermann. in spe
cial modo gli incontri con 

Wcdekind. da Risveglio di 
primavera a Framisko 

Ecco, dunque, ormai alla 
vigilia dell'abdicazione, della 
conversione al cattolicesimo 
e dell esilio. Kristina rivelar-
cisi come una pazzerella che 
ha giocato sventatamente 
col cuore degli uomini (l suoi 
non pochi amanti e favoriti). 
con la sorte del suo e di altri 
popoli, nonché (abitudine dei 
regnanti e dei governanti d' 
ogni secolo) con le finanze 
dello Stato. La figura ricrea
ta da Strindberg (il resto fu 
completato al principio del 
Novecento.e venne scritto 
con la mente rivolta a una 
delle mogli dell'autore, l'at
trice Harriet Bosse) sembre
rebbe, in verità, alquanto più 
complessa: la collaudata mi
soginia del Nostro, o il suo 
paradossale femminismo. 
trovano qui. infatti, pane per 
1 loro denti: in questa «donna 
educata da uomo, che lotta 
per l'esistenza contro la sua 
natura femminile, e infine 
soccombe ad essa* (era Strin
dberg stesso ad annutarlo). 

Dal canto proprio, Franco' 
Perrelli. studioso e tradutto
re del drammaturgo scadi-
navo. ben sottolinea come. *n 
Krtstina. la Storia assuma 
dimensioni domestiche, fa
miliari, intime. Ma l'allesti
mento d« Nanni, per una me
tà abbondante, batte la 
grancassa: tutti, o quasi, gri
dano come dannati , si roto
lano per terra nelle occasioni 
più diverse, oppure si atteg
giano in lussuose immagini, 
tableaux r irants di evidente 
ispirazione pittorica secente
sca. Siamo, comunque, in 
una sfera operistica, clamo
rosa e solenne, anche se a 
fornire le musiche (non cita
to nel programma) è il pove
ro Mahler 

A un ceno punto, come ac
cennavamo, la vicenda si ri
fa «piccoli», ossia rifluisce 
nella sua misura più giusta, 
che è pure quella corrispon
dente alla gracile vocalità 
della Kustermann e alla sua 
delicata consistenza corpo
rea. E l'ultimo del quattro at
ti. sospeso tutto in un clima 

Programmi TV 
• Rete 1 
10 .00 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - tf< G BernaSei 
10 .30 VOGLIA DI MUSICA - D. L u y Fa i 
11 OO MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE A cura d. Fedcco f awne'i 
13 .00 TG LUNA - Quasi un rotocalco per la dorrerica 
13 3 0 T G 1 NOTIZIE 
14 .00 -19 .50 DOMENICA IN .. - Presenta F.FPo Ba^do 
14.20-16 5 0 - 1 7 5 0 NOTIZIE SPORTIVE 
15 0 5 - 1 6 DISCORING - S*t;<manat- di musica e d «eh. 
16 .50 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE 
1S.30 90* MINUTO 
19 0 0 CAMPIONATO DI CALCIO Par- -a d. S e * «Ai 
2 0 . 0 0 TELEGiORNALE 
2 0 . 3 0 L'AMANTE DELL ORSA MAGGIORE - 0 . A G Ma aro 
2 1 . 5 0 LA DOMENICA SPORTIVA - Fr^c^a'. av.en.-rerrn de-a gornata) 
2 2 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 5 LA DOMENICA SPORTIVA i : - pano) 
2 3 2 5 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

2 2 2 0 
2 2 . 3 0 

CENTO CITTA D'ITALIA. Spoeto 
CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

O Canale 5 

D Rete 2 
10.00 PRJ SANI. PIÙ SELLI • D< R o s a l a La-^?«-„.k . 
10 2 0 GEORGE GERSHWIN. Sons ex- vocr* e t»ct-.--.?a 
10 .50 LA PIETRA DI MARCO POLO - T e * ' * - tJ. A ao LaJo 
11.20 S A N D O K A N - D . E Sigari Con K 6ed P Iwo» e Ado'oC*> 
12 .10 MERIDIANA I B M domerxa» 
13.00 TG2 - ORE TREOICI 
13 .30 VISITE A DOMICILIO - iModvO <*. career» 
14 .00-19 .15 BLITZ - Conduce Gur-u M.-ia 
14.-»5 AUTOMCBILISMO - Gra-i orexio d. »arr-j<a 1 «• San Mar.no 
18 0 0 CAMPIONATO DI CALCIO - Una cari tè * <*r<e B 
18.45 T G 2 GOL FLASH 
19 0 0 CAMPIONATO DI CALCIO Pania r* «A» — Prewson. tempo 
19.50 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 TG2 - DOMENICA SPRINT Fatti e persona^ 
2 0 . 3 0 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Ren.-o Montagna*». R< e & i n 
2 1 . 3 5 I PROFESSIONALS - «Scoperta di un cimitero». telefilm 
22 .25 TG2 • STASERA 
2 2 . 3 5 UNDICI ONOE • Con Caron/n Carson Larno tkson Jorrna Votmen 
2 3 . 2 5 LA VELA: TECNICA E SPETTACOLO -«L uldta m mare» 
23.55 TG2 • STANOTTE 

• Rete 3 

8 3 0 II mio amico Arnold, telefilm - Albero delle mele, telefilm. 9 4 5 
•Goal». 10 4 5 Campionato di basket NBA. 12 15 «Football americano». 
13 Superciassrfica show. 13 .50 Film «Il barbaro e la geisha*, con John 
Wayne. regia di John Huston 15.50 Film «L'isola nel sole», con Harry 
Belafonte. 1 7 . 5 0 Attent i a noi due, varietà con Sandra Mondami e 
Raimondo Vianello; 19 .30 «Il mio amico Arnold», telefilm. 2 0 0 0 «L'albe
ro delle mele», telerV n. 2 0 . 2 5 Superflash. con M . Bongiorno: 2 2 3 0 
Telefilm Barena: 2 3 . 3 0 Canale 5 News. 24 Film «Cielo di fuoco», con 
Gregory Peck. Hugh Mar lowe. regia di Henry King 

D Retequattro 
8 3 0 Ciao Ciao: 12 «Mammy fa per t re», telefilm. 1C.30 «Mr. Abbott». 
13 «Bomber», di Sandro M*z-oIa . 13 3 0 Film «Un milione di anni fa», con 
Raquel Welch. John Richardson. regia di Don Chaffey. 15 15 «Il Virginia -
no», telefilm. 16 3 0 Ciao Ciao. 18 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm. 
18 .30 «Star Trek», telefi lm. 19 3 0 «Charlie's Angel i» , telefilm: 2 0 3 0 
Gian Varietà, con Luciano Salce. Loretta Goggi. Paolo Panelli: 2 1 4 5 
Film «L'ammutinamento del Catne» con H Bogart. 2 3 . 3 0 «Mr. Abbott e 
famiglia», telefilm 

D Italia 1 
8 3 0 «In casa Lawrence», telefilm 9 2 0 «Angeli volanti», telefilm. 10 0 5 
Film «I due capitani», con Charlton "•'••ston. 12 «Opera-io.-ie ladro». 
telefilm. 13 Grand Prix. 14 Film «Nove ore per Rama», con Horst Bu-
chholz. 16 Franco e Ciccio nei pasticci. 10 3 0 Bim bum barn. 18 «Opera
zione ladro», telefilm. 19 «In C S Ì O Lawrence», telefilm. 2 0 «Strega per 
amore», telefilm. 2 0 3 0 Film «Er più», con A Celentano. regia di Sergio 
Cor bucci 2 2 15 «Magnum P I » , telefilm. 2 3 . 3 0 «Agenzia Rockford». 
telefilm: O 3 0 «Sempre tre sempre infallibili», telefilm 

O Svizzera 
10 Messa. 1 3 . 1 0 Tele-rivista. 13 3 0 Telegiornale. 13 .35 Un'ora per voi. 
14 2 5 Automobilismo: Gran Premio di San Marmo. 16 .45 Disegni anima
t i . 17 .10 «La trovatene», telefilm. 18 11 carrozzone: 1 8 . 3 0 Sertegiorm. 
19 Telegiornale: 19.15 Piaceri della musica. 2 0 . 1 5 Telegiornale: 2 0 . 3 5 
L'uitima canzone, con Linda Carter. Ronny C o i . 2 1 . 5 5 - 2 3 . 0 5 Domenica 
sport - Telegiornale. 

D Capodistria 

12 .30 DI GEI MUSICA • Come nasce una discoteca 
13 .30 TENCO '82 - Kuimmac Ferrad-ru e Caste:«uo\o 
1 * 0 0 - 1 4 3 0 MELA IN ITALY - Speciale del TG3 Set 
16 .10 DIRETTA SPORTIVA - C*c*sino G'oRegon» 6-lappa L>do Nazn>-~-

San Vito al T»g' amento 7- tace* Crcmto d< S Vito al Taghamento 
17.25 I VELIERI • Dal racconto e» Anna Banti regia d> Gianni Ame'o 
10.25 LA MUSICA DEGLI INTI U H M ANI - «Le Ande» 
19.00 TG3 
19.15 SPORT REGIONE - E d i w e deca domenica 
19.35 LIVE - «M-a Martini m concerto» 
2 0 . 3 0 SPORT TRE - A W J di Aido Bscard< 
2 1 . 3 0 LE VIE DEL SUCCESSO - Paok» Vi i iag;* v S:J da L-erta Tomaouom 
2 2 . 0 0 TG3 - ìnierva.lo con Gianni e P.no;to 

15 Concerto per il 1-maggio. 15 3 0 Pallanuoto. 16 3 0 Hockey. 18 Film. 
19 .30 Punto d'incontro. 19 4 5 «L'attentato», telefilm. 2 0 . 3 0 Film «Elvi
ra Madigan». con Pio Oegermark. regia di Bo Widerberg. 22 Settegiornt. 
2 2 . 1 5 Ricordando ri 1* maggio 

O Francia 
2 0 Telegiornale. 2 0 35 La caccia al tesoro. 2 1 4 0 Kristo Knstov. 22 3 0 
Concerto attualità 2 3 Telegiornale. 

O Montecarlo 
14 3 0 Zaffiro e Acciaio. 15 A boccaler ia 16 «La valle dei Craddock» 
sceneggiato. 17 Sotto le stelle. 18 15 Heltacorrvc. 18 4 0 Notizie flash. 
19 Check-up. 2 0 «Ammats». documentario. 2 0 3 0 Film «Giganti d ac
ciaio». con Yuri Salomm. regia di Michael Yershov. 2 2 Catalogo d asta 

Scegli il tuo film 
IL BARBARO E LA GEISHA (Canale 5, ore 13 50) 
Indemoniato John Huston! Nello stesso anno in cui realizza Le 
radici del cielo (1953) e impiega come attore il «colosso-Welles». in 
questo film ambientato in Giappone si sceglie come protagonista lo 
•sceriffo» John Wayne. Smessi cappellaccio e speroni Wayne m e 
ste il ruolo insolito di un diplomatico americano, il primo di stanza 
a Tokio, che fatica a farsi accettare dai locali al punto da sfuggire 
per un pelo ad una congiura. 
NOVE ORE PER RAMA (Italia 1. ore 14) 
In quesi*»anno-Gandhi» diamo un'occhiata al film del '63 di Mark 
Robson con Horst BuchoU. José Ferrer e Diane Baker, che raccon
ta la tragica vicenda del suo assassinio ad opera dell'estremista 
musulmano Naturam Godee. Ne ha detto Attenborough. regista di 
Gandhi: .E un film brutto e discutibile, è girato con un occhio 
opposto al mio: un giallo, invece di una biografia». 
VX .MILIONE DI ANNI FA (Retequattro. ore 13.30» 
All'inizio del paleolitico sulle montagne vivono i feroci •uomini 
delle rocce», ir. riva all'OceaiiO i più progrediti «uomini del mare». 
E : due gruppi, naturalmente, si scontrano. Film •nature», piutto
sto che scrupolosamente filologico come La guerra del f^oco. è 
tuttavia ben diretto dall'inglese Don Chaffey e interpretato da una 
smaghante Raquel Welch. Realizzato nel '66 confluisce nel genere . 
•primitivo» in voga negli anni Sessanta. ~ 
GIG \NTI D'ACCI \IO (Tele Montecarlo, ore 20.30) 
Ecco una delle rare, ran^ime coproduzioni USA-URSS Dalla 
sporadica alleanza viene fuori un kolossal di guerra firmato Mi
chael Yershov e datato 1975. che racconta 1 occupazione di Varsa
via e l'avanzata verso Leningrado dell'esercito di Hitler. 
L'AMMUTINAMENTO DEL CAINE (Retequattro. ore 21.45) 
1954. Edward Dmytryk dopo un interessante esordio da «regista di 
guerra» ha acquistato una fisionomia da artista hollywoodiano non 
originale ma di buon mestiere: questo film ne è un prodotto tipico. 
ed è «psicologico» corse il successivo «I giovani leoni». Interpretato 
da Humphrey Bogart racconta una vicenda di guerra, co! perso
naggio del comandante del «Carne» nevroTtro. le tensioni che si 
creano nel ristretto spazio di bordo il dissidio fra il capo e gli 
uomini imbarcati 

CIELO DI FVOCO(Canale 5. ore 24) 
Anche questo film è amnbiemaio nella Seconda Guerra Mondiale. 
Diretto da Henrv King, l'ottimo regista nato col «muto», è interpre
tato da Gregory "Peck. Qualche analogia con film precedente anche 
nella trama, il comandante —che capeggia eli aviatori americani in 
Europa — ha il pugno di ferro, ma n*<conde una tensione psicolo-
pea che lo ponera al crollo. La guerra, che appare solo in qualche 
ripresa di repertorio, fa da sfondo, mentre la parte del leone è per 
ì problemi ps:cologici sia del comandante che dei suoi uomini. 
destinati questi a .emanciparsi» dal «uo autoritarismo Accanto a 
Peck recitano Hugh Marlowe. Gary Mernll e Dena Jagger 

onirico o sonnambolico (del
lo stesso periodo di Strin
dberg è il Sogno.) ha una sua 
grazia larvale, una sua più 
congrua ragione espressiva. 
Ma il pubblico vi arriva, bi
sogna dirlo, stanco e frastor
nato (anche por la difficoltà 
di seguire, frattanto, una 
complicata serie di questioni 
dinastiche, a noi fortunata
mente estranee), oltre che 
sfoltito dalle defezioni, che la 
petulanza di una minuscola 
claque non compensa. 

Più degno di ricordo, cer
tamente. lo Strindberg di 
Strindberg (tre rari atti unici, 
da Nanni inscenato all'avvio 
della stagione. Nel caso pre
sente. il regista si è dovuto 
valere di una compagnia 
piuttosto approssimativa. 
nella quale si faceva sentire. 
fastidiosamente, la varietà 
delle provenienze, esperienze 
e scuole (quando pur una 
scuola ci sia stata). La platea 
superstite, tuttavia, applau
di con calore. 

Aggeo Savioli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8 . 10 12. 13 
18 0 2 19 2 1 3 2 23 Onda Verde 
6 68 7 53 10 10. 12 58 . 18 
18 58 21 22 58 6 0 2 7 M u s c a 
7 33 Culto evAnge'ico. 8 3 0 M«ror 
8 4 0 Ed-coia. 8 5 0 La nostra terra. 
9 10»rrondoca!toi<o 9 3 0 Messa 
10 1S La mia voce. 11 Permette ca 
va'o. 12 30-15 30 -18 0 7 Carta 
bianca 13 2 0 Ca-ititai-a 13 5 6 On
da Verde Europa 16 5 0 Tutto »t cal
cio mmuto per mi-s^o 19 25 Ascotta 
>- ' . _-c--;. '-- 3 0 «Di bocca incocca». 
2 0 «La scu-na-nbuia»- r* V Be*m. 
2 1 35 Saper dovreste. 22 3 5 Mus-
ca'e. 23 0 5 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADK) 6 0 5 6 30 . 7 3 0 
8 3 0 9 3 0 i ' 30 . 12 30 . 13 3 0 
15 30 . 16 5 0 . 18 45 19 30 
22 30 . 6 6 0 6 6 35 7 0 5 «» info 
nho» 8 15 Oggi è domemea. 8 45 
Sto u-.3 s:or-a lunga un rrufone. 9 35 
L ar a e.*-» tira I I . 11 35 «Oggi come 
og-3» 12 Anieprirva soort 12 48 H.t 
P&aOe 13 4 1 Sound trac* 14 Tra
smissioni rec;-on3,j 14 3 0 16-18 50 
Domenica con nc«: 16-18 Domenica 
sport' 19 SO «Un tocco r> classe». 

2 1 Sound-track. 21 4 5 Feudeton. 
22 5 0 Buonanotte Eixopa , 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 9 45 . 
11 4 5 13 45 1S 2 0 4 5 21 SO. 6 
Preludo 6 55 6 30 -10 3 0 Concen
to 7 3 0 Pr-ma pagina 9 4 8 Domeni
ca tre 11 48 Tre «A» 12 Uomim e 
profeti 12 4 0 L a'tra facci» del geno 
13 10 Lilnvka m a car» 14 A piacer 
vostro 15 Se avessi detto puj due 
1 5 3 0 Port.ni interpreta Cceinoven, 
16 Les indes gaiantes »9 15 Mo
zart 2 0 Sparo tre 2C 3 0 Concerto 
barocco^ 21 Le rr^ist» 21 10 Concer
to d'ige Aboado 22-23 II |jzz 
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: D I ABIL ITÀ SU FLIPPER 
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programma uno K i igrur i i [mM l>. r i i ta 

I PREMI 

I" Auto F I A T Ritmo 105 TC-1.6 
I I * Moto Guzzi Monza 490 e e 
HI" Gommone fuoribordo IS cv. 
IV» L 1.500.000 in gettoni d'oro 
dal V» . ' X X I » posto premi in 

getto.ii d'oro da L 900 000 
a L. 100 000 scalando pro
gressivamente di L SO 000 
per ogni piazzamento IUC-
cetsivo. 

O I O » M » l f • V IOtO GIOCHI 

S t r l l 
. BAR 

ESTRATTO DAL RECOLAMENTO 
i ' . * * . . . . . . . . . . . GIORNALE l 

- VIDEO GIOCHI • 

9»R U l » r lUnlon» l u l i l n i Sport Popolili) 

U1SP 
7' •• ' • - / • • ] /« VA.IW.R. UiDCO 

GiOChi 

Non ci vuole 
un pennello grande, 

ma un grande pennello: 
CINGHIALE 
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CINGHIALE 
la grande marca 
della perfezione. 

per dipingere. 
vern.ciare, 
tinteggiare 

per il "fai da te" 
c'è sempre 
un pennello 
marca 
CINGHIALE 
che ti aiuta 

Presto e bene 
sempre avviene 

con pennelli CINGHIALE. 

T^^Iai^y 
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Il libro indispensabile per essere 
"nuovi padri" e "nuove madri" 

ELENA GIANINIBELOTTI 

NON DI SOLA MADRE 
pagg 234. lire 14 000 

Parto, nascita, 
allattamento, 
rapporti 
tra genitori, 
strutture sociali. 

', Elcna Gianìni Beloni 

NON 
; DISOLA 
MADRE 

JrPa i n u *»*.•»•; e di 
" D» a parte -ScT-* ^*nN*»**e A 

I 

L'opera più importante dopo 
"DALLA PARTE DELLE BAMBINE" 6 
"PRIMA LE DCNNE EI BAMBINI" 

DIZZOLI 

i \ 
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